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È stata un'intensa giornata di mani-
festazioni ieri in Spagna. A San Se-
bastián, nei Paesi Baschi, contro
l’arresto dei dirigenti del partito Ba-
tasuna, legato all'Eta; a Madrid gli
altri due. Al mattino cartelloni e co-
ri contro l'imminente modifica del-
la legge sull'immigrazione, conclu-
so dall'attrice Pilar Bardem, madre
del premio Oscar Javier, che ha let-
to il manifesto «Abbiamo diritto ad
avere diritti», la richiesta che nella
nuova normativa ci sia la facoltà di
voto per i migranti.

Ma la manifestazione più attesa
e temuta dal governo di Zapatero è
stata quella che più di 40 associazio-
ni pro-vita hanno convocato alle 5
del pomeriggio a Puerta del Sol. Se-
condo le stime ufficiali della Regio-
ne di Madrid sarebbe superato il mi-
lione di partecipanti previsto degli
organizzatori, che invece parlano
di due milioni. È comunque una
delle più grandi manifestazioni de-
gli ultimi anni in Spagna.

È stata una marea umana quella

che, in leggero ritardo rispetto alle
previsioni «per via della grande af-
fluenza», ha percorso il centro del-
la capitale spagnola contro la rifor-
ma della legge sull'aborto. Un pro-
getto fondamentale per l'esecutivo
socialista, perché vuol garantire
più diritti alle donne, aumentando
fino a 14 settimane il limite di tem-
po di gestazione consentito per l'in-

terruzione di gravidanza. E che stabi-
lisce limiti precisi per chi ancora oggi
usa i vuoti legislativi per giustificare
un aborto in qualsiasi momento.

UNA MAREAUMANA

Più di 300 giornalisti, tre maxi-scher-
mi, 400 palloncini bianchi, almeno
30 deputati del Partito Popolare - tra
loro la segretaria generale Maria Do-
lores de Cospedal, l'agguerrita
“presidenta” della regione di Ma-
drid, Esperanza Aguirre, e l'ex pre-
mier José Maria Aznar - in piazza per
«dare un esempio di comportamen-
to moralmente corretto, contro una
riforma inutile». Centinaia di auto-
bus, 800mila volantini, 100mila car-
telli con «Ogni vita importa». 20mila
magliette, 5mila bandiere, 130mila
euro di privati finanziatori, tra cui la
Conferenza Episcopale. 700 volonta-

Ieri aMadrid la protesta per la riformadella legge sull’aborto. Sul cartello è scritto «Zapatero, tuamadre direbbe sì»

In picchiata nei sondaggi, che lo

vedonoscenderedi gradimento sotto il

40percentosuvariequestioni-dallano-

minadel figlio Jeanacapodell’entedel-

laDefènseallamancatarevocadelmini-

stro «pedofilo» Frédéric Mitterand - il

presidente francese Nicolas Sarkozy ri-

lancia il tema della castrazione chimica

degli stupratori. Anzi annuncia che su

questa questione sottoporrà un dise-

gno di legge al Parlamento entro metà

novembre. «Un criminale sessuale - ag-

giunge in dettaglio in una nuova lunga

intervistaa LeFigaro - nondovràuscire

diprigioneprimadiaverscontatolapro-

priapena». Eunavoltauscito, il condan-

nato«dovrà impegnarsiasubireuntrat-

tamentochimicocheargineràlasualibi-

do». A rilanciare il dibattito sulla castra-

zione chimica in Francia, al momento

vietata, era stato il casodiMarie-Christi-

ne Hodeau, violentata e uccisa mentre

faceva jogging lo scorso mese a Parigi

daunuomogià condannatoper stupro

ma tenuto in libertà condizionata.

ProprioieriFrancisEvrard,a10giorni

dal suoprocessoper averviolentatoun

bambino nell'agosto 2007, ha scritto a

Sarkozyperchiederglidiesserechimica-

mente castrato. Evrard è stato condan-

nato tre volte dal 1975 per violenze su

bambini e ha già scontato 18 anni di re-

clusione.

pAnimatori della protesta i vescovi e il Partito popolare. Aznar in testa

p La riformadell’Ivg ha i numeri in Parlamento. Unico dubbio, i diritti delle sedicenni

Sarkozy annuncia:
castrazione chimica
per gli stupratori

Centinaia di autobus
20.000 magliette
fondi per 130.000 euro
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Lo sforzo organizzativo

ControZapatero e l’aborto
destra e chiesa sfilano aMadrid
Quanti erano? La Regione par-
la di un milione, il Foro per la
vita di due, il compromesso è
un milione e duecento. Comun-
que un successo per il Pp e la
Conferenza episcopale. Che si
oppongono alla riforma.
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